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Unlibro chevuoleusciredalle
pagine in cui è chiuso: un do-
cumentario che, oltre alle pa-
role stampate, è anche un dvd
che documenta testimonian-
ze, paesaggi e realtà di quelle
zone d'Italia dole l'illegalità
rappresenta lanormalitàedo-
velamafiaagisce indisturbata
nel suo mutar pelle passando
dalla lupara all'alta finanza,
dalle trattative familiari ai
grandi complotti internazio-
nali. «Malitalia», (editore
Rubbettino, prezzo di coperti-
na 15 euro) di Laura Aprati ed
Enrico Fierro non è altro che

un lungo viaggio che parte
dall'attentatodel1992aMaza-
ra del Vallo ad un uomo dello
Stato, scampato per miracolo
ai suoi assassini.
Unpercorso chehanellapri-

ma tappa la Sicilia della «bor-
ghesia mafiosa» dove, secon-
doalcunidichiarantidigiusti-
zia «gli imprenditori prima si
associano alla mafia e poi a
Confindustria».Ildocumenta-
rio che ha portato gli autori a
trascorreremesi sul territorio
dell'illegalitànon si fermaalla
Sicilia: come fossero degli in-
quirenti, il duo Aprati-Fierro

sièmessosulle traccediuomi-
ni che fuggonodalla legge e di
«cacciatori» che cercano di-
speratamente di mettere fine
aquesta fuga. Latitanti che vi-
vonocometopineibunkerdel-
la Calabria o nei paesini della
SiciliaOccidentaledaunapar-
te e giovani poliziotti e carabi-
nieri che hanno rinunciato ad
unavitanormale.
Ildvdallegatoalvolumeèun

viaggio segnato dalle voci di
donLuigiCiottieDaciaMarai-
ni e dalla fotografia delle sto-
rie e delle vicende così come
sonocon le voci, i colori, i gesti
dellaquotidianitàdiunaguer-
rainvisibiletraglionestieicol-
lusi e compiacenti di una real-
tà in cui, l'illegalità, è diventa-
ta un denominatore comune
che sfugge ad ogni regola ma-
tematica. fD.BON.

FloraIllustratadelMonte
Baldo, diFilippoProsser,
AlessioBertollieFrancesco
Festi,edizioniOsiride,
Rovereto,1.240 pagine,110
euro,èla summadeglistudi
trentennalicondottidal Museo
CivicodiRovereto sul
massicciotra Val d’Adige e
LagodiGarda.La
pubblicazioneèstata
finanziatadallaCassarurale di

Brentonicoper celebrarei 110
annidallasua fondazione. Per
censirele 1952specievegetaligli
espertihannobattuto ogni
anfratto,calandosi anchesulle
paretirocciose.Festi, psicologo,è
conservatoreonorario per la
botanica.Prosser,dottore in
scienzeforestali,è conservatore
dibotanicadelmuseo. Bertolli
curail progettodicartografia
delleprovincediTrento eVerona.

L’opera egli autori

MONUMENTI.Un’opera colossale fa l’inventariodella florasulmassiccio prealpino da secoliparadiso dei botanici.Scopertianche tre fiorichecrescono solamentequi

L’ORTUSITALIÆRIVELATO

Bartolo Fracaroli

Untomoda4,72chilichesi leg-
ge, si rilegge e si consulta co-
me un vocabolario celebra i
500 anni dalla scomparsa del
primostudiosodelMonteBal-
do, l’umanista Francesco Cal-
zolari. Da allora 720 esperti
hannostudiato la floradi que-
stomassiccio straordinario —
prealpi lombarde, orografica-
mente,madivisotraleprovin-
ce di Verona e Trento— cono-
sciuto come «hortus Italiae»,
il giardino del Bel Paese. La
montagna più meridionale
delle Alpi, tra l'Adige e il lago
diGarda,daquota63,30metri
suai 2218di cimaValdrittaof-
fretutti i tipidi flora,dallasub-
mediterranea alla paleoarti-
ca,dal leccioalle tundre.Area-
li botanici immensi, un patri-
monioancheoltraggiatodalla
miopia umana, eppur capace
didifendersi con labellezza, la
grazia, l'altera asprezza delle
roccere, degli spalti, dei prati
aridi,deipascolialpini.Leroc-
ce furono scavate dai torrenti
che scendevano dai ghiacciai.

Quest’area geografica era co-
perta di ghiacci nel Quaterna-
rio: ma non del tutto, tanto
che il Baldo diventò oasi per
specie vegetali che sono so-
pravvissute solo qui.
Da30anni ilMuseoCivicodi

Rovereto lavorava al censi-
mento della flora baldense:
1952 specie, di cui 200 indivi-
duate dal 2001. Sono 71 gli en-
demismi e tre le perle esclusi-
ve, fiori che al mondo cresco-
no solo qui: il Calliantemo di
Kerner, laGuenthera repanda
e la Gypsophila papillosa. Flo-
ra illustrata del monte Baldo,
comesi intitola,èun'operaen-
ciclopedica, vera impresa gi-
gantesca di studi, ricerche di
campagna, analisi storico-do-
cumentale, critica comparati-
va, verifica dei dati sugli erba-
rideimuseieuropeiedella let-
teratura scientifica, fotogra-
fia: ogni specie vegetale è ri-
prodotta in fotografia, in più i
disegni e le tavole a colori di
Carlo Ripamonti. Accanto al-
l’immagine di ogni fiore o
pianta, una scheda riporta
quota, carta dell’areale con
identificazione dei rinveni-
menti, rischi di sopravviven-
za.Segueunabibliografiaster-
minata.
Ci sono volute migliaia di

usciteperdocumentarsi, alcu-
ne anche calandosi su cenge e
burroni; 171mila i dati archi-

viati.Laredazionesièprotrat-
ta dal 2004per quella che è ri-
tenuta lamaggiorenovità edi-
toriale delle scienze naturali
italianedegli ultimi20anni.
Tre gli autori, giovanimagià

assai stimati permeriti acqui-
siti in ricerche sul gruppo di
Brenta, sull'intera provincia
trentina enelVeneto sulla flo-
ra veronese. Sono Filippo
Prossser, 46 anni, Alessio Ber-
tolli, 32, e Francesco Festi, 53.
Il loro monumentale lavoro è
statopresentato aTrento, nel-
lasededellaProvinciaautono-
ma, e nella stessa giornata a
Rovereto,alMart.Quiunpub-
blico attentissimo di 300 per-
sone, platea inconsueta per
unlibrospecialistico,haparte-
cipato all’incontro. C’erano il
patriarca del botanica italia-
na,AlessandroPignatti, 79an-
ni, l'autore della Flora d'Italia
in trevolumidi 20anni fa (ora
inristampa),CesareLasen,no-
to biologo, enumerose autori-
tà trentine. Tanto interesse
per il Baldo, monumento eco-
logico d’Italia e d’Europa, ma
che ne è del progetto di parco
naturale inseguito invano da
40anni?C’èunbimbobelloco-
meun cherubino che si aggira
fra i pubblico: «Anch'io amo i
fiori del Baldo, li difendo e vo-
glio studiarli»Chi sei tu, bam-
bino?«GregorioProsser».Pic-
colinaturalisti crescono.f

IlCalliantemo diKerner: uno deitre fiorichecrescono solosul Baldo LaBrassica repanda baldensis,specie esclusiva delmassiccio LaGypsophila papillosa, altro fioreche sitrova solo suquesto monte

FrancescoFesti, FilippoProsser eAlessio Bertolli, gli autoridel libro

Arrampicarsisullerocce
percensire1.952specie

È morto Igor Man, una delle
firmepiùprestigiosedelquoti-
diano La Stampa. Il giornali-
sta era nato a Catania 87 anni
fa. Studioso delle religioni e
del mondo arabo, nel 2000
avevavintoilpremiodigiorna-
lismo Saint-Vincent alla car-
riera. Durante la sua lunga at-
tività intervistò John Fitzge-
rald Kennedy, Nikita Khru-
sciov, Ernesto Che Guevara,
Gheddafi, Khomeini, Yasser
Arafat e ShimonPeres.
Figliodiunanobildonnarus-

sa e di Titomanlio Manzella,
scrittore siciliano esperto di
politica estera,maibanale, sa-
peva raccontare dal punto di
vista altrui, soprattutto della
gente vittima di pregiudizi.
Sconcertava i superficiali,ma-
gari chiudendo un articolo
conunasuradelCorano.Cata-
nesedinascita, torinesediado-
zione, italiano d’elezione: ri-
cordava, senza vanto ma con
orgoglio, la sua partecipazio-
neallaResistenza romana.
«Il testimone di un secolo»,

lo definisce Franco Siddi, se-
gretariodella Federazionena-
zionaledella stampa, sindaca-
to dei giornalisti, «un grande
inviato nella cronaca e nella
storia. I fatti prima di tutto,
raccontati con sapienza aven-
doneprimapenetratotutti i ri-
svolti, affinché chiunque, leg-
gendo sul giornale, potesse
avereaccessoancheallevicen-
de più complesse di geopoliti-
ca, di politica internazionale,
di cronaca. Inviato speciale ed
editorialistadellaStampa, do-
tatodigrandevisionepolitica,
Igor Man», continua Siddi,
«siè sempreesolovolutodefi-
nire “un vecchio cronista”; ca-
piva subito comeanche episo-
di che a taluni apparivano se-
condari fossero destinati a in-
cidereprofondamente il corso
della storiaf

IlMonteBaldo,orograficamentebresciano,divisotraTrentoeVerona

TREFIORI UNICI

IgorMan (1922-2009)

IlMonteBaldofindalRinascimentovenneacclamato
come«giardinod’Italia»perlaflorastraordinaria
Dopo30annidistudiopubblicatalasummabotanica

RARITÀ IlCalliantemo di
Kerner,Callianthemum
kerneranum,delle creste
delBaldo, laBrassica
repandabaldensis
deglispalti di
Brentino-Bellunoe la
Gypsophilapapillosa di
Gardae Marciaga,sono i
trefiorichecresconosolo
sulMonte Baldo.Sono
statiscopertida Prosser e
BertollisulBaldo, comela
Festucaaustrodolomitica,
laPrimularecubariensisa
Recoaropiù, nel gruppodi
Brenta,laGentiana
brentae.Il Calliantemo
figuraincopertina al
grandeatlanteillustato
dellaflora baldense.

GIORNALISMO.È morto a87 annil’editorialista einviato dellaStampa

IgorManilmaibanale
Addio,vecchiocronista

BRESCIAOGGI
Sabato 19 Dicembre 2009 53


